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IIAIXA fiAPITAI.K 
CartiofA dal Dai^utafl 

l'rQsWeviiia B Ì A N C I Ì E W , ' 
(Seilnla del, i8 maggio). 

Lo dimissioni del Ministèro «Ila Camera 
SàdrtiHO annunai.a che in seguilo ftl 

volo (li iori il Mitìistero ha rassegnato 
1(1 sud dimissioni nelle mani di s. M. 
il Rfi, oho si è riaèvvato di dollberapo 
11 Ministero rimano in carica por gli 
affari ordinari 6 il manlenirafento del-
l'ordiiio 

Prega la Camera di aggiornarsi (ino 
a che aarà riconvocata dal Presidente. 

I.a Camera' approva La seduta è 
è tolta allo 14.5. 

Sanato del Regno 
(l'residonja CANONICO presidente). 
Le dlntlbioiii del Ministero al SenMo 
b'on Sonnino ripeto le (liohiarazioni 

fatte ,a)la Canfora., , ; . 
Il Senato vorrà convocato a domicilio. 

Un'enorme assurdità 
Parchi è caduto II mlnlaloro? 
Il Giornale tVItalia scrivo : « l'inora 

nel l'arlamento, nostro ì ministeri ea-
linvano o per mancala esecuiione de! 
loro proijramma o per interne disson-
aioni. Ieri invece si è posto In mino-
rania un gabinetto soltanto perchè 
aveva la fornia volontà di fer' discu­
tere alla Oiimora lo questioni pift ur-
Sfeiili dell'ora àttnalo. E'_ enornie, o 
l'enormilii non potava arrivare ad un 
assurdo più grosso». 

Si iÉfro|tii il Paese! 
UN SOLENNE COMIZIO A GENOVA 
per m\mm lo sciogliiiiMlo liella Caracni 

Il «lavoro» di Clenova, pubblica il 
seguente Bigniflrantisijimo articolo : 

[ 170 si sono macchiati di viltà. Non 
potendo battere il ministero sovra il 
campo aperto, o schietto dei program­
mi e dei fattli lo hanno colpilo ni'trà-' 
verso, in un' imliosoata, su di una que­
stione aiJcidentale priva di significalo. 

Un'accolta di gente che va da lietr 
tolo a Debollis, da Guastavino a Kaolli, 
da Teso a Santini si è vendicata del 
ministero antiaffaristtco, o se n' ù sba­
razzata alla viglila delia diacusaiane 
dell' inchiesta sulla marina e della ri-
siiluzione di problemi gravissimi, 

Il fatto non potrebbe essere più si-
giiitlcativo. Ma se (luei signori hanno-
avuto la l'orsa di distruggere, non sarà 
loro permesso di riedillcaro Un mini­
stero scelto fra i 170 non sarebbe tol­
lerato dal paese, sotto pena di profon­
dare nell'abbleaione più scandalosa. 

D' altronde l'opposizione non lia la 
maggioranza. Contro i 87 stanno i -IO 
asteimli' o stanno i socialisti dimissio­
narli, la cui volontà non è dubbia. 

Questa posiziono — il dualismo nia-
nifesto, inncfc'iibìle tra Camera e paese 
— l'impotenza- della Camera a gene­
rare un ministero vitale — l'impassi-
bilitìi monile che salgano al potere gli 
amici e ì complici di coloro contro i 
quali 0 aperto un solenne processo -~ 
sono argomenti decisivi per imporro 
la sola soluzione possibile : scic^limonto 
della Camera ed ele-zioni generali -

Genova, e ia Liguria ove la reazione 
affaristica' addensa i suoi manipoli — 
Genova e la Liguria che noi recenti 
avvonimepti dolorosi hanno mostrato 
tanto senno e una visione cosi lucida 
del momento politico — debbono iiirsi 
innanzi a proclamare alto e forte il 
diritto della nazione a disporre dei 
suoi destini. 

Proponiamo pertanto che domenica 
prossima il popolo di ciueala metropoli 
della Ligm'ia si aduni a solenne co­
mizio per reclamare lo scioglimento 
della Camera. 

Ohe il proletariato e la democrazia 
genovese raccolgano ^ la nostra propo­
sta, e la nostra manifestazione riesca 
grandiosa, imponente, decisiva! 

Dato la parola al paese ! 

RiNNOVIAMO l^ CAMERA 
11 « Messaggero » ricordando ^he 

questa Camera ha già divorato senza 
concludere nulla di buono un mini­
stero Giolitti, (lue ministeri Fortis od 
uno Sonaino, conclude domandando se 
non sia il caso di rinnovarla per avere 
un'assemblea legislativa anziché un 
comizio che fî  sommarie esecuzioni 
politiche. 

PARU IL PAESE! 
Cosi Pio Schinetti sul Hesto del Oo'-

/"»^_ chiude upo splendido articolo di 
comkohto^iil voto ^hé- nèll'ou. Sonnino 
colpiva l'uomo ohe si .era alleato al-
l'on. Pantano; che si era ostinato nel 
non distribuire suààidi alla buona stam­
pa; che voleva la neutralità nelle con­
teso elettorali ; • ohe «i proiàssava amico 
di Enrico Ferri, auttjre delle rivela-
isioni sulla marina; che aveva l'ap­

poggio e il favore della Estrema Si­
nistra; che, voleva sollwcltamonte la 
discussione sul riscatto delle Meridio­
nali, , 

' Ed ora parli il paese, poiché 6 pur 
necessario che egli dica so v'è discor­
danza fra lui e la Camera. 

La nazione è stanca dt atoniicre 
La Gasiiìtlù di VeiMiiu riotH) avare 

dello che per il voto elio abbatteva il 
Ministero Sennino le clientelo possono 
essere soddisfatte, gli all'ari possono es­
sere ripresi, gli appetiti- possono es­
sere saziati, io ambizioni sfamato, i 
noiosi censori possono essere con la 
loro ridicola preoccupazione delle coso, 
scaraventati fliori dallo porte dei Ml̂  
uisteri, prosegue affermando oho il 
paese non può avoro ne-sauna fiducia 
in un'assemblea ohe in diciotto niesl 
non seppe dare segno di aóche attra­
verso quattro crisi. 

La Nazione, concludo la (lasnaUa 
di Venezia, devo -ossero invitata, a 
dare al parlamento quegli uomini 
nuovi cui essa, per le Huo-.n.bili (a-
t|che, con sana cosoionga ha diritto 
assoluto di avere. 

Ma si faccia dunque presto, perchò 
la N.izione è stanca di attendere, * 

La Camera attuale 
è incapace Wio^'^mri 

alle necessità del momento 
, W Avanti.' dice oho è evidente ohe 

l'opposizione non avrebbe mai potuto 
Iriottl'are sul merito dei progetti che 
se non rap|>rcsentavano un insigne 
sforzo dello Stato Verso la soluzione 
dei più impellenti problemi, rappre­
sentavano almeno un'intenzione onesta. 
Aggiunge che la opposizione volle l,-i 
battaglia su una questione di formalità 
procedurale e queato (leve persnndore 
il Re che la Camera attuale è inca­
pace di sopperire allò necessità del 
momento Quindi conclude VAmnlH, 
giunti a questo punto, 1' appello al 
paese si impone. 

Il Consiglio dei Ministri 
à convinto dalia necasal tà 

d'un appello al p a e s e 
I VAvanti garantisce l'esatte^zA di 
questa informazione: Nel Consiglio dei 
Ministri di ieri si. 6 soswnuto l'iiu-
preseindibile necessità di un appello 
i l paese non essondo possibile nella 
Camera attuale risolvere m conformità 
del pubblico intere-tsB ì gravi proWehii 
n.azion«li>che ora incombono: riscatto 
delle ferrovie Meridionali, provvedi­
menti derivanti ilalla inchiesta parla­
mentare sulla marina, provvodimoiiti 
a favore del mezzogiorno, convenzioni 
marittime ecc. » 

Un coìnménfa 
ai commenti 

Como i lettori vedono i ijiornali rap­
presentanti lo più opposto tendenze, 
dall'/loa/Ut alla QazziiUa,di Venezia, 
con un accordo veramqnlo impressio­
nante, non esitano a proclamarti la 
necessità di un appello al paese. 
, Ed invero ó questa 1'unica soluzione 
possibile di una situazione parlamen­
tare veramente intollerabile. 

La Camera attualo non è come do-
h'ebbe essere, l'espressione sincera 
della volontà del paese; essa sorse in 
un'ora dolorosa per il nostro paese, 
mentre per lo vie imperversavano 1 
torbidi popolari-

E della paura delle classi diriganti, 
della irritazione degli diesi interessi, 
seppe abilmente valersi il Governo 
chiamando a raccolta tutto le forzo 
reazionarie, lo quali generarono una 
Camera in cunllitto con la coscienza 
popolare. 

Un dualismo vero e proprio esisto 
fra il paese e la sua rappresentanza, 
dualismo cho rende frustranei gli 
sforzi possenti del paese ohe tende 
alla sua elevazione .economica e mo­
rale, che impedisce ogni lavoro vera­
mente ' proficuo e che rese ' possibili 
quattro crisi ministeriali in brey.e vol­
gere di tempo. 

Ora è tempo che si convochino i 
Comizi elettorali affinchè il paese vieti 
che attorno a Giolitti si ricostituisca 
l'antica maggioranza affaristico - rea­
zionaria che parve travolta per sempre 
da una ventata di sdegno popolare, 

t^uesta vergogna deve essere rispar­
miata al nostro paese. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione u«r ciascun amico del 
PAESE. 

ATTI DEL PARTITO 
Il gruppo radicale 

La dii'ozioiltì dei parlilo radicale ha 
compilato il^aegiinnle oleiico di d^pu 
lati, radicali che risultano ,'i tiitt'oggi. 
inscritti al partito : I. on. .\lcs3Ìo i- ' 
sdritto alla Seziono di Padova. 2 on 
Atigiolini ìd. id', di Prato, '.i. on. na­
setti, id. id, di'Roma -1, on Horsjhese, 
ili ili. di Koiua .5. on. Cascino, ni id, 
OnltJiuisetti. 0 On. Credaro, ìd. id. 
Sondrio 7, On, p'azzi Vito, id, id. Lecce, 
8. On. Kora, id* id-, .Napoli. 9,. Oh. Vazzi 
Francesco, id. id. Foligno 10. On. (lus-
soni, id. id, Bergamo U, On Arturo 
Luzzatlo, id, id. Roma 12, On, Ric­
cardo Luziàtto, ili, id. Milano- K), On. 
Manfredi, id id. Piacenza, 14. On, Mar-
cora, id id Milano, 1.5. On. Pavia,. 
Id. id Milano, ifl. On. Pipìtoiie, id, id.. 
Marsala. 17. On Romiissì, id id. Mi-' 
laiio. 18 On. Rampoldi, id. id. Pavia, 
it) On, .Sacchi, id. id Cremona. 20. 
On Turco;'id. id. Roma. 21. On,'Vas­
sallo, id. id Caltanisetta 22- On, 'Vi­
cini, Id.' id, Sassuolo. 

liC violenze prowcanii dell' iluÉla 
D'ordine dell' i. r. Procura di Stato, 

6 stato sequestrato a Trieste un volume 
di sonetti dal titolo : Pireiìse, del poet;i 
concittadino Cos,-ire Rossi, per ((uattro 
sonetti ; «DaSanOiuslo», «Tre amori», 
«Nella sala dell'orologio)., e «A San 
Oiiiaio»-

L' [ndlpendisnle poi reca che a per­
sona nata a Tfieste e sempre v.issuta 
a Trieste, benché suddito italiano per 
essere suo padre regnicolo, è stata 
rifiutata la sudditanza austriaca, per­
chè portano i nomi . rivoluzionari di 
Galliano e Italia ! _ 

La rifbrica del curioso 
Intorno agli ordini cavallorsslii 

è stata compilata mia curiosa siali-
stica, dalla quale togliamo le .seguenti 
notorello. Gli /miniali dai quali s'inti­
tolano-i vari ordini ••avalloroscht del 
mondo sono i seguenti : 11 leoni, 0 
aquile, ;i pecore, 2 cavalli, 3 cani, una 
colomba, 2 fenici, fi draghi, 2 elefanti. 
Anche la flora è abbastanza ben rap­
presentata; si trovano infatti la quer-
eia, il trifoglio, il giglio, la rosa, il 
cardo, il covone di grano, il crisan-
tomo-

II Hiaggior contingento ai litoli do­
gli ordini è forjiito dai santi : Stefano, 
Giorgio, Michele, Luigi, Teortorico, Gia­
como, Maurizio e Lazzaro, Andrea, 
Roberto, Gennaro, Ferdinando, Fio­
renzo, Giusenp-j, Gioacchino, Carlo, 
Vladimiro, Alessandro He mancano le 
sante, come santa Elisabetta, sint'.\n-
na, sant-i 0;iterina, santa Sn-aflna 

Altri titoli wn jjresi finalmente dal-
l'astronoinìa: (̂ .osi troviamo soli na­
scenti, soli splendenti, soli'd'oro, stelle 
di ogni sorta, e in fine anche una luna. 

li fonograto professore di lin­
gue. ~ li prof. Dallender, sveilese, ó 
uonio di risorstj. 

Vista la difllcoltà di trovare in Sve­
zia e Norvegia, nmestri di francese, 
egli è andato in Fr.-inoià a raccogliere 
sopra cilindri fonograflci una specie 
di antologia parlata. 1 migliori squarci 
letterari, detti dagli artisti dei grandi 
teatri, saranno ripetuti col foiiogi-alb, 
a modo di lezioni di pronunzia, da­
vanti agli allievi scandinavi 

Il signor Dallender ha lascialo Bru-
.xellcs il I corrente portando nelle suo 
valigie brani di'tolière, Oorneille, La 
Fontalne, Sully-Prudhomme, Mussel, 
Richepin, recitati da artisti di grido, 
i quali, certo per la prima volta, danno 
le-(iouì di pronunzia, a distanza di cen­
tinaia di chilometri. 

Il più gran libro del mondo. — 
In una sua conferenza l'ili, professor 
Max Mailer, dell'università di 0.xfbr(!, 
ha richiamato l'attenzione degli stu­
diosi sul prodigioso Kicllio Dato, co­
dice religioso dei Buddisti, il qual 6 
indubhiainente il più gran libro che 
esista al mondo Esso consta di 7a',1 
t;ivoln di marmo bianco oopoito d ' i 
scrizioni, e ciascuna di queste curioso 
«jiagine» si conserva in un'apposita 
pagoda, li libro gigantesco è scritto in 
lingua pali. La sua costruzione fu co­
minciata noi 1857 per ordino di Min-
domin, che fu uno degli ultimi re di 
Burnia. 

Siccome l'intlueaza del clima tropi­
cale ha già cominciato a danneggiare 
lo iscrizioni, 6 stata presentata al Go­
verno inglese la proposta di far ripro­
durre per mezzo della fotografia le 
729 tavole. . ., . 

La proleslofie dagli uccelli. — 
La Società inglese per la protezione 
degli uccelli presieduta dalla duchessa 
di Portland, conta I,'),l,'i4 membri 

Pei' llìiiiv. ~ Il bello siila della 
nostra BMrocrazIa. —- Inerente­
mente a quanto verte la riverita noto 
inlendentìzia abbassata col foglio po­
stergato, mi pregio soccartare gli ele­
menti statistici confezionali di normale. 

(Autentica!). 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache provinciali 
Qividale 

Il !centaniarlo. di' S. Paolino 
18 — NolKàgostu di,quest'anno sarà 

sijloimemonte celebrato il contenario di 
S.j Paolino. Oggi si è riunita la Coin-
nJÌssione dirigente per delluire il pro­
gramma dello feste cho avranno un 
cdrso di parecolii giorni. 

Oltre ai diversi pontificali in Duomo, 
vi saranno luminarie, lUocìii artiflciiili, 
concerti e crediamo una .passeggiata 
nella vicina Promai'iaccp, ove nacque 
S, Paolino. 

Interverranno, parecchi "Vescovi, il 
Cardinale di Venezia, molti prelati, 
numerose associazioni cattoliche. 

(irandi fesfeggiameuti avranno pure 
luogo nella sede della succursale del 
Seminavio Arcivescovile, 

Sentenza 
tjuest'oggi vp:ine discussa ia causa 

in danno di Brout Criiicoiuo di S, Lo-
renzo,,dij.Man-zano, imputato cornea 
suo le'rtpó •rifoH'ihmo, di commercio 
di mais avariato. -

11 Bront venne condannato a L, DO 
di multa, alla confisca del grano, allo 
spese • (li procedura ed alla tassa di 
sentenza. 

Venne poi applicala in suo favore 
la legge del perdono, • 

PIArat a PlerraUl 
' Domani sera-avrà luogo la prima 

rappresi'iitazione, del lavoro^ fin qui 
giudicato Ihvorevoliheiito, dei prof. Pi-, 
slorelh e del nostro cdncittadino dott. 
Marioni, 

11 pubblico di Casale Monferrato 
dom-mi sera avrà la priinieree darà 
l'incoraggiamento a lavori di maggior 
mole-

Saclie 
Un elogio meritato 

al nostro carissimo signor Bianchi 
Marcello che vera forza di sempre vo­
lerò con l'essiduità, onestà e capacità 
olle lo distingue, in poco teruix) che 
raiipresonta la prima Società Unghe­
rese «ramo vìtii» come Ispettore, e 
come agente principale l'Associazione 
contro i danni della grandino, .seppe 
procurarsi numerosi .affari, senza me-
nomaro il lavoro delle altre Società; 
pur residenti a Sacile, che scagliavano 
a principio contro ,di lui mille insidio 
per veder croll.'ire ogni suo lavoro, 
ma cho perù riuscirono ' vane ed inof-
llcoci causa,, come dissi più sopra, la 
fermezza dei Bianchi. 

Auguriamo adunque al bravo gio­
vane, di .cuore un avvenire splendido, 
e numerosissimi affari. 

Una notizia fal lace 
l'C stato detto, non si sa bone perchè, 

che il doli. Sellili avrebbe intenzione 
abbandonare Sacile por avw'e ottenuto 
nomina di chirurgo a Roma, 

Abbiamo, di fronte al generalo senso 
di,dispiacere con che la popolazione 
nostra ha accolto in questi giorni la 
notizia,as3unto inlbrmazioni e possiamo 
assicurare che la notizia non ha alcun 
tbadamunto. 

II dott. Sellili resta e resterà fra noi 
e ce ne rallegriamo. 

Codroipo 
La proclamazione dal premiali 

La proclama/,ioue dei premi ai con­
correnti della esposizione bovina del 
1" maggio avverrà sul pubblico mer­
cato ifprimo martedì (lì giugno, giorno 
in cui verrà fatta anche la distribuzione 
delle onorilicoiize a tutti coloro a ciii 
il speciale regolamento lo consento, 

CALEÌDÒSCOPiO 

Oggi, 10 maggio,s. Pietro, 
Domani, 20 maggio s Bernardino, 

B-Ul'oiiierlile Mttii'lci 
Brina 

lo maggio li>35, — Brina e ghiac­
cio a S. Dauìele, (Memorie presso l'Ar 
chivio di V. Joppi). 

In pace requiscant 
SO maggio 1803. — Nelle arche 

sepolcrali o sepolluari, lungo il clau-
slro della Chiosa diS, Pietro Martire 
(in Udine) i patrizi udinesi e le loro 
famiglie tenevano a sommo onoro di 
raccogliere le ossa dei loro cari. L'in­
cendio distrusse molti ricordi, però 
v'è memoria dell'organista celebre Ven-
ceslaodi Boemia,! Valvasoni,,Corbelli, 
Pisonti, Volpi, Pascaleo, maestro Ben­
venuto, de .Panzane, Treo, Cavallieri, 
Maragnati, Porcarri, Luci di Fagagna, 
Orgnani, .Patrielli, Placco, Pontoni, 
Pace, Manzini, Pistacchi, Raimondi, 
Cirio, Passini, Onesti, Cuminotti, lloia, 
Paroni, Fabrizii, Coroacchini, Seccanti, 
Calderini, Slanzll, Diana, Miclioli, Fi-
stiilarìo, Motlis, Codai, Ceiosie, Sperono, 
Galtrei, Fabris, Levarla, Torrati, Ri­
mini, Sandolini, Locatelli.Canriotti, Ga­
brielli, Filipuzzi, Desia, PatrioUi, Tiriii-
delli, Mansutti, Antonini, Zucchi, Mar-
colini, padre Cosattini, Torreani, Tri-
boiiio. Ultimo sepolto nel chiostro fu 
pad. Cornelio Scatturini mancato a 
VIVI il -0 maggio 1802. 

La legge del perdono 
e l'amnistia, ai minorenni , 

condannati condizionalmente 
•Saran presto ilue anni che qui hi 

Italia s'è promulgafa quuiia leggo delia 
condanna condizionale elio cOiuune-
menlo ha preso il nome, cosi sem­
plice e bello, di leggo del perdono. 
Che sia questa leggo ormai lutti sanno; 
è un sospendere l'esecuzione della con­
danna cho dovrebbe ussero scontata, 
è un perdonare a chi fallisce una 
prima volta e non cosi gravemente da 
soffocare nei cuore di chi giudica la 
voce della clemenza. 

Anche abbiamo di roeeule sentito, 
che i risultati di queat.t logge, cosi 
insieme desiderata e temuta, sono fin 
qui soddisfacenti e che la applicazione 
ne 6 assai frequente. Segno questo 

-evidente, ohe la magistratura non ha 
fatto mal viso a questa novità legi­
slativa, che' ci veniva iCoifro mare, 

Sventuratamente non è da attendere 
da questa logge del perdono tulio il 
bette che ne potevano'e ne possono 
sperare molte jiuime buono. E già c'è, 
direi, nella natura slessa di quello che 
è pratica e uso un scjmo di corru­
zione, che contrista e disfiora la chiusa 
e intatta bellezza d'ogni più alta idea. 
Condizioni dell'umano. E qui s'avrà a 
temere del pari della debolezza e della 
rigidezza dei magistrali; della inca­
pacità di molti colpevuli e profittare 
deìJa sospeiiiiioHo di'lh jwna e della 
insolenza di quelli cho la potranno cal­
colare innanzi e pretendere poi come 
non altro che un diritto. 

Ma c'è inoltre nella legge della con­
danna condizionale, quale vige m Italia 
e in tutta Europa, un difetto manife­
sto che non può esser senza partico­
lari effetti dannosi. Percliè il rilasciare, 
— conio appunto essa, so non fiispoito 
perinolte — chi avrebbe dovuto scon­
tare una breve condanna non solo li-
boro, ma privo di ogni tutela e assi­
stenza, è SI in parte benelico, e al-
ipeno può esserlo, ' perchè toglie alla 
cm'ruziono inevitabile del carcere, ma 
d'altra parto non difende dalla pos­
sibilità del ricadere e non aiuta a ri­
levarsi ; non cerca di compiere in­
somma eìflcacemeiite quello che pure 
aveva mostrato di voler cominciare: 
il rinnovamento morale del colpevole, 

Star contenti iiuindì alla legge 
qual'ò e aspettare che operi secondo 
iXrmunio nalurali, -sarebbe ripetere 
l'errore di quel liberismo, tra cieco e 
crudele, c'ie credeva la libertà, per sé 
sola, condizione ai consegniiHontu noa 
solo possibile, ma cei-to o reale, guida 
a chi non abbia da sosiontaro la vita, 
ne mezzo onesto di campare perchè lo 
respinge la diffidenza della società che 
lo vuole libero, ma gli nega poi il 
modo di vivere, può essere talvolta 
0 divenire licenza: non altro che 
facoltà 0 istigamento al mal fìire. E 
non è dire che possa esser ii-eno suf­
ficiente — massime a uomini del po-
liolo, incolti, che hanno cosi scarsa la 
l'acoità del discernere e del tempe­
rarsi a seconda — la minaccia della 
revoca della sospensione della pena 
nel caso d'un nuovo fallo. 

Verità facili a intendersi, e in Fran-
ci,-i sentite sin da quando (1891) fu 
pubblicata quella legge delia condanna 
condizionale, che, dal propugnatore, 
ha preso il nome di legge U.'i-enger. 
Scriveva infatti allora Henri Rollet : 
1. Le primicr délit est le ijlus souvent 
« la consi'quenco do la misere.., H faut 
« secourir lo coupable et le mettro à 
« inème de gag-iier sa vie en travail-
(( lant. » K più oltre : <s La siisponsion de 
« r(;.vécution des poines ne produjra ' 
« selon nous d'heureux effets qu'autant 
«ciue'les socict s de patronage rem 
f pliront leur dovoir, » Cosi si pensava 
e scriveva in Francia quindici anni or 
sono all'atto medesimo della promul­
gazione della legge e si potrelibo e si 
dovrebbe ora ripetere in Italia: la legge 
della condanna condizionale è da sé 
monca e inefficace .so a compierla non 
concorra 1' opera volontaria dei pa­
tronati. 

Ouanfo sia rtifflcile infatti a chi al>-
bia sostenuto una condanna, anche se 
per la legge del perdono non iscontata, 
il procurarsi un lavoro onesto ognuno 
può irnaginare ; e il p.Uconato avrebbe 
quindi anzi tutto ad essere — ma con 
scopi più precisi e ristretti — qual' è 
ad esempio' l' ufiicio d'indicazioni e 
assistenza istituito di recente in Fi­
renze, e agevolare il ritrovamento del 
lavoro con l'interporsi fra lavoratori e 
industriali e col prestare privatamente 
pei propri raroomaudati una malleve­
ria di buona condotta, 
' Con quella economica, non si avrebbe 
poi a diinuiitiearo un' altra assistenza, 
d'indole più delicata e duflcile. quella 
morale ; massime con (luelli olio la 
legge clnama minori, e lo sono di eia 
e di senno. E clu sa quanti midi futuri 
sarebboi-o tolti so ciascuno dei tanti 
cho ha la giovane vita luaccbiala di 
una condanna, se puro non iscontata, 
80 ciascuno avesse quindi innan-zi un 
altro umico u come un fratello mag-
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gioro cui potesse ricorrere nei mo-
menti tristi e più diffloiU dolla vita e 
clie gli sapoase persuadere il bone con 
la parola opportuna, ma pii'i con la 
fòrza viva dell occulta volontà benevola. 

I ipera d'aasistenaa modesta, ma coma 
già s'è detto, vdramonto delicata, che 
vuole discerainionlo, e noti volgare, a 
dokezaa, ma ferma, o quell'a^guagliarsi 
prouto, aouza pur l'ombra di quel coa-
disoendante troppo consapevole oho se-
gretamonto s'ammira. 

E non troppa meraviglia o adonlorto 
della ingratitudine ciio si puro dovun­
que è ll'cquonte, ma si pensi quanto 
più frequente la ronda non so pift se 
la iaoltitudine o la strottoiiza di cuore 
di chi la carità la compie. E, vera- j 
mento, wl accogUaro cario consiglio j 
di bone che sembrasi voglia imporre, 
a riceverò certa elemosina oho si mi­
sura, la vergogna e l'umil azione, può 
ossero tanto da spegnere ogni ragione 
di ronderò od accendere anzi noi cuora 
corno un rancore tristo o affocato. Per­
chè gli uomini li'aniio tutti, seppure 
diversumoiiti', uu orgoglio cho si è 
tristo, um (jtianto è piit tristo non sa­
perlo, riconoscendolo pura iu sé, com­
patire negli altri e ammonirlo con l'o­
lio di una caritìi larga e cortese 

Istituti simili, per i quali persone 
dello classi pii'i agiato e più colte pren­
dali cura amorevole, secondo i vari 
bisogni, di altro di coudizione più mi­
sera, acoumuuando anche lo ricchezze 
pifi eletto e piii proprie del!' uomo : 
quelle dello spirito, sono giii in fioro, 
e tblicemeiite presso altro nazioni di 
Europa. 

E, oltro agli effetti benefici partico­
lari, valgono lutti a procurare il co­
noscimento viceudovola dalla varie 
classi dolla società e fino a rinnovarne 
a grado a grado quel senso comune 
che solo potrebbe valore a dissipare 
la losca nuvola di timore e di odio 
che minaccia la pace sociale e si nu­
tre tanto spesso di soia sconoscenza. 

Del resto procurare di compiere la 
leggo del perdono, quale è in Italia, 
con un'assistenza ctio abbia principio 
nell'atto medesimo che ai pronunzia 
la condanna in forma condizionalo e 
cuntimii poi per tutto intero il periodo 
cho è sospesa l'esecuzione dolla pana, 
sarebbe non altro che tentar privata­
mente di rendere alla legge la fórma 
primitiva e quindi la primitiva effica­
cia. Perchè, com'è noto, negli Stati 
Uniti d'America, dai quali l'Europa ha 
preso ma non troppo fedelmente, re-
sempio della condanna condizionalo, 
l'opera puliblica non lia termine nel­
l'atto di rilasciare in libertà, e sotto 
condizione il colpevole, ma seguita nel 
periodo di prova con affidarlo alla 
tutela e alla vigilanza di un particolare 
ufficiale stipendiato « probation offlcer » 
che ha poteri pari a quelli degli uffi­
ciali di polizia. 

Ora salve le dilfldenze dal publico al 
privalOidallavigilauza legale alla libera 
assistenza, l'opera d'un patronato dili­
gente e attivo varrebbe a compiere 
la legge italiana secondo il modello 
del sistema di prova americano, del 
quale non è chi non riconosca ormai 
la superiorità, almeno in idea, rispetto 
alle vario leggi di condanna condizio­
nale d'Europa. E 11 Congresso Peniteu-
•ziario iiUernazioaale di Buda-Pesi àel 
settembre scorso ne raccomandava 
per l'appunto l'adozione, in un publico 
voto ai governi d'Europa. 

E non pare che il voto, espresso da 
quest'ultimo congresso sia rimasto senza 
effetto: perciiè già s'annunzia che il 
govero Svedese inviorà un suo rappre­
sentante in America per istudiarvi il 
sistema di prova e riferire come pra­
ticamente s'eserciti, e in Iscozia il mu­
nicipio di Glasgow ha determinato, 
dopo sludi dihgonti, di adottarlo in 
città pur nell'arabito di antiche leggi 
e col concorso di varie società fllan-
tropiohe. Chi scrive rammenta di aver 
inteso giovinetti del popolo, poco più 
che decenni, parlare con una espe-
rienaa precoce di pralioho e di carie, 
d'accusa, di cause, di testimoni, di ci­
tazioni 0 di udienze, in quel gergo e 
quivoco di tribunale che aveva su quel­
le bocche d'impuberi un che di sudi­
cio e d'osceno. E ricorda d'aver desi­
deralo a ciascuno di quegli adolescenti 
che già avevano respirato l'aria in­
fetta del tribunale e forse anche, se 
pur per poco, il lezzo del carcere, la 
compagnia assidua e benefica d'un 
amico maggiore d'età e dì sonno, elio 
sapesse prestar ala a levarsi dal fango 
alle cose puro che pur sono nella viui; 
avviandosi a far frutto di opere que-
gl'impeti giovanili oho più spesso scop­
piano in atti di cieca violenza. 

Umilio Se 

BelletUno msloorlco 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 17 maggio 
I media H.75 

Temperatura ! massima . . . 16.3 
( minima . . . . ly.l 

Pressione m mm. 739.0 
Umidità relativa med. 72,7 
Acqua caduta mm. 18.1 
Vento dominante: SE 
Slato del cielo ; coperto 

Oi'oi'no 18 — ore 7 
Temperatura 13.0 
PiT.ssioiie mm. 740.3 
'l'm ;n'ratura minima notte . . . 10.3 
Se . - del cielo: piovoso 
l'i ione stazionaria 
\i.\'.' 'luc ••ciito : K 
I.! ui il solca -l.yy - Tramonta a 10.30 

CA CASSA a i RISPARMIO 
a la Ca»s Poiiolarl 

Il consjgiio.ji'aiujni.flistrasjotì'j'tóni-
locale Cassa di lùsparmio ha delibe­
ralo ; 

a) Di assegnar!) sulle 200 iiiUa Jirii 
poste a rtiapoaiziono del "eoinuha" dì 
Udine per la cQSl,cu2iono di case per 
ì poveri, gìuBia deliberazione 13 no­
vembre ima, lire B'i mila per la eatì-
oessiona di prestiti agli scopi di cui 
sopra; 

b) Di fissare il tasso d'interesse al 
Irò per cento ! 

c)_ Di praticare a dette operazioni 
le facilitazioni accordato ai piccoli 
mutui ; 

il) La spesa nella misura del 5 por 
cento sul mutuato, (perizia, volo legale, 
tasse, eco. che sta a carico della parte), 
potrà essere portato in aumento dai 
mutuo, anche se con tale aumento al 
dovesse eccedere il limile cauzionale 
slatu tarlo; 

e) Lo singolo domando saranno as­
soggettate ad un esame preliminare 
cho verrà eseguito da un legale a 
speso della Cassa, por Ov ilare possi­
bilmente al richiedente spese inutili 
0 troppo gravose. 

Primo Congresso Internazionale 
per le malattie del himo 

Avendo il ìilinislro di A. 1. e C. ac­
cettato di inaugurare il Congresso, que­
sto è definitivamente fissalo pel nove 
Giugno p. v. 

A questo Congresso prendono parte 
autorevoli scienziati forestieri quali 
Schrotier, 01dvight,'Hahii, lìruns, kain-
bouseck, acc, e tra i nostri De Gio­
vanni, Albartonl, Monti, Perroauito, 
Mangiagalli, Colli, Maragliano, Gabbi, 
Menozzi, Qiutfrè, Pieraccini, Bosai, Ro-
vighi, ecc. 

I più importanti problemi della fi­
siologia, della patologia e dell'igiene 
del lavoro professionale saranno passati 
in minuta rassegna. 

La nostra regione sarà degnamente 
rappresentata al Congresso. Fra gli 
altri notiamo oho il aen. De Giovanni si 
occupi dello predisposizioni alla pato­
logia professionale; il Saccardi della 
diffusione airanchilostommsl tra i la­
voratori, il prof. Vitali delle lesioni 
più frequenti tra t gondolieri e nei 
barcaioli, il Bolli della R. Marina trat-
fjsrà il Lavoro in ambienti ed alla 
bassa tamperatura ; il pro(̂  Masailongo 
di Verona, della tubercolosi profes­
sionale Per la prima volta tanti ed 
antorevoli cultori dello Scienze Me­
diche 0 sociali, si riuniscono a con­
vegno per applicare i loro studi 
alla patologia sociale. 1 Sindaci di Ve­
nezia, di Castelfranco, di Pordenone, 
di Longarone, di Bassano, inviano gli 
ufficiali sanitari dei rispettivi comuni 
a prender parte ai Lavori del t!f.'n-
gresso-

Le ferrovia dello Stato per inco­
raggiare la partecipazione a! Con­
gresso di quanti medici e non medici 
si interessano ai problemi del lavoro, 
hanno accordato il ribasso del CO per 
luO per le percorrenze superiori ai 
00 lem, a partire dal 1. Giugno p v. 

II Municipio di Milano ed il Comi­
tato preparano sjieciali festeggiamenti 
ai Congressisti. 

La tassa d'iscrizione è di L 10 da 
versarsi a Milano al Cassiere del Con­
gresso. 

La carte di viaggio si possono chie­
dere per lettera 0 telegramma alla 
Segreteria del Oongrqsso ; Via Mon-
forte, N. 14, Milano. 

Il distacco dell'Unione Agenti 
dalla Camara dal Lavoro 

Ricoviamo la seguente lettera: 
Il Giornaletto di ieri fa un cattivo 

apprezzamento sul distacco dell'Unione 
Agenti dalla Camera del Lavoro. 

Mi sembra che quo! giornale avrebbe 
dovuto con maggior sincerità indagare 
e commentare il motivo di tale dislacco. 

La causa deriva precisamente dal 
(Consiglio dell'Unione Agenti che si la­
scia menar pel naso dal suo Presidente, 
il quale ha delle opinioni cho fanno 
sempre a pugni con sé stosso e che 
cambiano da un giorno all'altro, 

Bisogna vedere e sapere come si 
procede nella suddetta Unione. Bisogna 
meglio ancora conoscere che il Presi­
dente nella assemblea della Camera 
del Lavoro proposo la riorganizzazione 
della stessa dotandola di un bravo 
segreiario propagandista e di una 
buona Commissione Esecutiva. 

Ecco la coerenza del presidente ! 
Fanno malo quegli agenti che inten. 

dono dare le proprie dimissioni da 
Soci deirUiiione stessa e riguardo poi 
allo Sezioni di provincia che saranno 
chiamate a deciderà il distacco dalla 
Camera, si spera che avranno più buon 
senso di quei quattro cho votarono il 
distacco. 

Ritornerò all'argomento se mi si ri­
sponderà. 

Un agente cosciente. 

11 nostro giornale ha accolto la let­
tera dell'agente cosciente, cosi è ben 
lieto di dare ospitalità a chiunque in-
tendesso di replicare. 

E questo - corno i lettori sanno - fe 
sumero stalo il nostro sistema. 

; Società Operala di M. S. 
Quató WPft àtif! Ore 8.30 si rifinisce 

•«•sédufa^fef 4» prìtha-v6!l» la nftóvà» 
Direzione. 

— DomiiBi, allo ore lO.SO, rome ali-
biamo amiùnoSata'iìjvrà,-luogo 1'"As-
semblea generale uloi s^cjpor trattar» 
su importante ortiìne del giorno. 

LEOA TIPOQRAFI 
Ricordiamo olia questa sera alle 8.30 

ha luogo nella sede della Oamora del 
Lavoro in Vìa del Teatri la riunione 
dai Tipografi dtìla città por cosliluira 
la nuova Lega. 

L'ordine del giorno lo abbiamo pub 
blicato ieri. 

Corsa Velocipedistica su strada 
L'Unione Velooipedistica Udinese » 

ha indetto par il giorno di Giovcdi 
21 corr. una corsa sii strada a cro­
nometro, sul percorso Udina-Co Iroipo-
Udine, libera a tutti i dilettanti. 

! premi sono i seguenti ; 
I, Premio Oggetto di vuiora -— II. 

Medaglia grande d'argento dorato — 
111. Idem Idem Idem — IV. Medaglia 
piccola d'arganto — V. Idem, di bronzo 

A tutti i premi è unito d diploma, 
La partenza verrà data allo 17.15 pro-
cisc dal Viale Venezia presso il Tiro 
a segno 

I corridori [lartiranno di duo in 
due minuti. 

Par schiarimenti e iscrizioni rivol­
gersi alla sedo doU'U. V. U. 

Le iscrizioni (tassa L. -i reslituibilo 
ai partenti) sì chiudono il giorno 2.i. 

In caso di maltempo la corsa si farà 
domenica 27. 

Al olcilati 
Avvertiamo che da domani in poi 

— nella oro d'ufYlcio — l'Economato 
Municipale distribuirà In targhette da 
applicarsi allo macchine, cho costano, 
oom' è noto, L 10 cadauna. 

I ciclisti però possono circolaro colla 
targhatta dal U)05 fino al IO giugno 
Venturo, passalo il quale b'rmino, vor­
ranno posti' in contravvtjnzinno tutti 
coloro che non avranno la macchina 
in regola. 

i Magistati e k fiforma lie! Wico 
È noto corno a Roma abbia luogo 

antro il mese di giugno — il giorno 
non 6 fissato ancora - il Congresso 
dai Magistrali italiani per uno studio 
intorno alla tanto attesa rifbrma del 
CoilicQ penalo atlualmenta in vigore. 

U Congresso sarà presiedutb dal 
Ministro Guarda sigilli. 

L'inviti è stillo quindi inviato anche 
al nostro tribimala e perciò i Giudici 
tutti, in una seduta indetta P'w costi-
luire un Sotlo-comitolo, nominarono 
membri l'egregio Procuralore del Ro 
avv, Emilio oav. Trabucchi presidente, 
il Giudico istruttore nob. Conlin e il 
Pretore del 11° mandatnonto avv, Gio­
vanni Slringari; segretario 11 sostituto 
procuratore aggiunto avv. Torrosini. 

CONCORSO 

II R. Provvedìtoro agli studi ha pub­
blicato un manifesto col quale rende 
noto che è .iperto il concorso ad un 
posto gratuito governativo vacante nel 
Convitto Nazionale Paolo Diacono di 
Cividale per frequentarvi gli studi gin­
nasiali 0 tecnici. 

11 posto sarà conferito par esami, 
a giovani di scarsa fortuna che go­
dano i diritti di cittadinanza italiana 
e non abbiano superalo il 12» anno di 
età a lutto Selteraliro p v. 

Per ulteriori norme ed informazioni 
rivolgersi al Direttore del Collegio. 

Faaia giornalistica 
L'amica Libertà, il giornale della 

Democrazia di Padova, già diretto dal 
carissimo amico Enrico Morcatali, ha 
trasiiortato i suoi locali di direziono 
e redazione da via Zabarella in quelli 
molto più ampi a centrali di via San 
Martino o Solferino 42. 

In tale occasione, venne data ieri 
una riuscitissima fbstina di famiglia 
nel nuovi locali a il giornale usci in 
numero speciale, assai ben redatto, 
contenente brillanti articoli. 

No notiamo uno; Come nacque ed 
è vissuta « Lu Ul/ertà » nel quale è 
fatta la storia della vita e sono enu­
merato le varie fasi subite dal giornale. 

Il prof. Meroatali cho viene definito 
« il cavaliere della panna » 6 ricordato 
con entusiasmo per l'opera indafe.ssa 
prestata alla causa della democrazia 
padovana; è puro fatto cenno al pa-
rissimo collega Silvio Stringari che 
collaborò nel giornale coma Redattore. 

Agli amici della m>ertà giungano 
lo feUcitazioni ad i più sinceri auguri 
dai collaghi del Paese. 

La donna Irlulane 
all'Esposizione di Milano 

Ieri l'altro .ill'Esposizione si è inaugu­
rata la Mostra Serica. Craode M a 
participò alla inaugurazione che riuscì 
veramente solenne. 

Compiutasi la cerimonia inaugurale, 
la folla degl'invitati si sparsa nei lo­
cali della mostra ove fbrveva il la­
voro : tutto le macchino orano in moto 
e le donno friulano vestito dal co­
stume regionale attendevano silonziose 
aìl'i/para tara 

FRA LI 
GOMffltSSIONE jDilBENEFIGEHZA 

Nejla seduta d'igrl della Commissiono 
.Prov. di Benencenss», Sotto la fresi-
rteilii del nuovo Prefetto, vonnarojprésiS 
l8-dtìiberMÌ,9nl seguenti! .. . 

CMine. w s é ' di studio Marangoni, • 
Statuto -r;'''.Si"aje!ii,ira incoinpotiuito.. 
' ' PÓl-ddfMk: Ospitalo Civile. Sll|Jaii' 
dio agli iufarmieri, Appro.va. 

Palmcinova. Ospitala Civile. Uolia 
biennio 1W(H)7>. Approvili -. • < < i. 

Viìrieffnis. Con'(i[regazione dì Carità. 
Bilanolo ikw. 'Wem." ' < '• • 

'Tottnczso. Ospizio .S. Antonio. Rettn 
lOoe-ff?. Idem. - ' ' • •' 

Osoppo. Congregazione di CariUi. Bi­
lancio lilflO —idem. 

Oemona. Ricovero minorenne Fab­
bro. Indirizza alla Congregazione di 
Carità di Osoppo. 

lìignano-Plniano. Bilancio Congre­
gazione di Carità 11)0(1 approvali. 

.S. Vito nt Tagliam. Ospitala. Bi­
lancio laOU. Approvato. 

Palniaiiova, Ospadala; storno Ibnili, 
idem. 

Caneva — Congr. di Caritii ; acoet-
laziom! Lascili; parere favorovolfl. 

Cividale — Congr. di Carità; obla­
zione Oliltorno idem, e Banca Coope­
rativa, parerò favorevole. 

Udine — Ospitala Civile. Pornitura 
tessuti a trattativa privata. Approvaw. 

l/dùie — WoBi. Pensiono Saoiii Vi­
sentin e Udine, Casa Ricovero, il priJ 
ino vislo' per l'approvazione, secondo 
idem. 

idem. Cpiigrogazioiie di Carità, I ^ 
gaU) Panna. Parere favorevole, 

Paimanova. Ospitala Civile. Bilancio 
lOOit; approva con riserva. 

Corno di Rasatilo e IppUs. ISilan-
cio Congragaziona di Oarit.'i lOUd. Ap-
provaUij : , r • , . . , . ,! w- . .„ 

Fiori d'aranci^ 

Slamano l'assèisò're'Ooiiil hi ' ùhflò 
in raatl'imonio 'l'agregio.sig. Luigi Mu-
liuaris impiegato municipalo ali'ana* 
grafo colla signorina Ermelìmbi, D'Or­
lando. 

Testimoni all'alio : il doli. Antonio 
Oardi segretario capo e il rag prof. 
Èrcole Carletti nonchù altri amici di 
famiglia. ' • • 

Il 3Ìg. Conti, dopo la firma dall'atto 
rivolse alla coppia felice bravi ma cor­
diali parole di augurio. 

— Segui un'altra cerimonia eguale: 
il Conta Adolfo di Porcia e Brugnara 
con la signorina lìadiele (iglia dei de­
legato di P. S. sig. Sabbia cho da pochi 
mési trovasi a Udme. 

Tostimonì alla firma; il cav. .\nlo- 
niazzl.Comiaiasariojo il sigugr. Donati 
Guido àréhivlltìi d ì 'P . Si>. - ' • '' 

Dopo la curimgniftj nella .ansa,, di 
eulrarabo lo Jamighe. dogli sposi segui 
un sontuoso' rml'rtSscb sà'vitb' colla 
solita puntualità a ricchezisa dal nolo 
offelliere Momi Barbaro. 

Alle due copio felici, giu.-igano le 
nostre congratulazioni od i più vivi 
auguri. 

Il Prafello rasitlulsca 
la visita al Sindaco 

Il nuovo prefetto comin Orso si re­
cherà oggi tra lo •-' 0 la •! al Palazzo 
Municipale por restituirà la visita al 
nostro Sindaco. 

Un'imporianla seduta 
par |l nuovo organico 

Ieri sera abba luog!)''''ih''Municipio 
un'imporlatissiina.^secima per la com­
pilazione del nuovo Organico. 
. Si gtJll.irono le lasi ibi complosso 
lavoro. 

Buffet Contrai 
Di ([Uesto localo aperto noi Febbraio 

acorso dal sk . R. Antonini abbiamo a 
suo tempo ditteamanto parlato. 

A quattro mesi di distanza ci • par-
mettiamo dire che lo. nostro previsioni 
non solo tUrono avve.rata, ma superate 
spacialmante per la rinomata bi'ra di 
Graz 0 per gli'ottimi'Sanwic. 

'Canio provinciali come cittadini, vi 
accorrono con straordinaria frequenra. 

Dai giorno dell'aporlura, l'intrapron-
dante Antonini non mancò di portarli al-
l'ambionta tutte quello innovazioni,che 
un esercizio moderilo ricHiede. 

Ed oggi P.) maggio l'egregio signor 
Romano ha coronato lo miglioria all'e­
sercizio in parola coU'aflldarne la Di-
reziuno al Big. Glemanlo OUiann l'avo-
revoliasimamente nolo al pubblico u-
dinostì por l;i soriutà a gentilezza dei 
modi avendo avuto campo di cono­
scerlo quale direttore dal Caffè Nave. 

Solenne Inaugurazione 
Oggi ti è inaugurato con festa il 

Caffè alla Nave abbellito con buon 
gusto dal nuovo proprietario sig. Vii-
torio Levis il quale con geniale pan-
sioro, deciso, di darà una nuova into-
n.izione al locale, introducendovi la 
vendita della apprezzalissima Birra 
di Pufltigam. La buona idea ha rac­
colto la generale approvazione; ciò 
costituisca il migliorai auspicio par il 
sig. Levia di ab|K)ndantissimi, pro-
Speri affari. 

Banda di lanteria 
Programma musicale da asaguirsi 

domani 20 maggio dalle 20 allo 21,30 
sotto la Loggia Municipalo; 
Marcia Militare 
Sinfonia «Cavalleria Leggera» Suppè 
Finale II < Lucia di Lam-

mermoor » Donizatti 
Valzer « Omaggio a Udina > Basciù 
Pactaaopeà Fantasìa aiqrdaiio 

Scuo\» superiore di Com. di Venezik 
Ammisiione. agli osami 

l!giorrib"l8/dfel 'vènturò-_inepi' di 
(liugno avranno liiogo' a •. Venéiìn , gli 
OBaniid'awimiasione ai primo corso dalla 
Refill' scuòla superiora di 'coirtme^cio 

.iUi ,.VeiiMa, eU il 3ìug(ia,iiual]i perii 
secondo corso Al primo hanno voii-
gono ammassi iu qualità. (Waluniii„cou, 
dirillo a consoguiro il diploma di lau­
rea, giovimi d'età superiuro ai 1(1 anni -
con licenza doll'lttltuto kociiico, dal Li-
béo 0 da .una. «Utìla 'fo<yft,.<i' -W"-
mercio. Non ^po^sedaiitlò'n&u'itó di'tali 
titoli, si può èssere inscMlti mfdlantc 
lino spociaio esame d'ammissione, ohe 
llierò uon'dà, diritto ,a',;con?ag,uiro_ )a 
lauraaj.aLsecondo anno vongonii am­
messi, .con diritto a consagulro il di­
ploma ili laurea, coloro che sono mu­
niti di una dallo licenze di cui sopfa 
0 superino alla scuola gli esami di prò-
moziaue al aoconilo anno, sui prò 
grammi relativi alla classe prescelta. 

Vi sono, pure ammessi JiroUamante 
senza potar conaoguire diploma di lau­
rea i neenziiiti della sezione ragione­
ria a oximinorcio degli IsUluti teoiiioi, 
olio abbiano olleiiuta una licenza di 
almeno " f l f f* icoìiMcano", la, lingua 
inglesa o, tedesca. 

Un'aite» seziono di esami (ivrà luogo, 
nella seconda quiildicina di ottobre. ' ' 

WffilàOmSTRBDlMllil 
A SANTA MAROHERITA 

Domani,, nella oro del ponipriggio, 
per iuìaiajtivailfl sig. Vittorio Mizzaq 
avrà luogo a Santa Margherita una 
grande Festa Campestre. 

Come è noto il sig. Mizzau ha fatto 
costruire in quell'ameno luogo un'aio-
gante Trattoria * Al Belveilero > che 
pef la splendida posiziono a per esser 

ì fbrniUi ili ogni sorta di conforlabie ha 
attirato dì già 11 pubblico udinasa e 
dai dintdrni, che no faniio mèla gra­
dita per lo passeggiai^ vespartinc. 

Iiluiilo quindi il diro'che sa il lampo 
sju'à favorevole, domani gli udinesi la-
sciaraniio la città par recarsi a Santa 
Margherita uélla "cortezza,di pas6,arc 
una ballisijiiBa mazza giornata. / ' 

Il tram Udine-San IJanialo, per fa-
vorìfii 1 Srìtwilii'dllrà'ai'eoliti treni, 
l'astivi, no ha stabilito uno cho partirà 
da Torraano alla '22.30 par giungere 
a Udine Porla Oemona allo 2'2.50. 

Ecco un'occasione oho nessuno vorrà 
lasciarsi afliggiro. 
1'lli'C:lil,\0 UKI<.ncill4iU 
Riisamfafo materia lB e s o H a 

Secondo il Prof Miukouski, l'attri­
buire i&.diateti gottosa ad un ritanlo 
del ricambio materiale, come da va-
leuti scienziati è sostenuto, pofi è suf-
ft-agato da alcuna prova dooisa, 

Egli pausa d'altra parte che il con­
cetto generala delle malattie dal ricam­
bio deve ossar eonsidaralo come uu 
concetto provvisorio : parche ogni fase 
del ricambio luatorialo, ossando indub­
biamente legala all'attività di uno o 
più organi, la maialilo del rirainbio 
non possono quindi essere elio malat­
tie di organi o di tessuti o di elementi 
istologici, di cui per ora alniono ci 
sfuggo la precisa localizzazione. 

Da questo considarazioui emargo la 
necessità di curaro .spbito od onorgica-
moato questo anomalie del ricambio 
non appena so ne avvertono i primi 
fanomam ; perchè proimbilmanta l'ap­
parire .di questi sono l'indica di anti­
chi disiurbt nutritivi e funzionali di 
organi o tessuti cui l'organismo poteva 
prima compansara e olio ora non è al 
caso di più lollarara. Sucoedo forse 
come nelle malattie dal cuore, che pas­
c n e inosservate por tanto tempo iliichò 
uno improvviso scompenso, colla sua 
relativa coorte di fenomeni non metti) 
in guarilia l'amiaalalo, ammonendolo 
cho lo risorsa naturali riparatrio^tì,^uo 
ormai terminata. 

La cura della diatesi gottosa oggi si 
compie bona a presto marce l'Adtasiiu 
della' Ditta Uislerì di Milano, unico ri­
medio capace di altainaro il malo nella 
sue origini. 

Dolt. Verltas 

Asilo Notturno. — I Sig. soci Azioni­
sti soiio pregati di versare nello mani del 
Cassiera Sig. Giovanni Gamhieraii la 
quota delle Azioili sottoscritta per l'a­
silo Notturno entro il corrente ^asedi 
Maggio. 

Marcalo foglia di ge l so . — Ad 
onta dal pessimo tempo discreta quan­
tità di foglia IU portata al maraato 
d'oggi. I prezzi variarono da L. IB 
a 2U ai, .quintale. , . . 

" "'Booita usanza' *'-' • 
Offerto alla «Scuola a famigliai, in 

morto di : 
Battocchi Oitiaeppe; Ocemese tìio-

vanni lire P ' 
Citta Leoiiardo : de Polo Adolfo otl 

Erminia I, Patri Tobia 8, Cremona • 
Giacomo I, f.lli Schiavi 1, Citta Marco 5. 

Alla Società Reduci in morto di 
Citta Leonardo; GiuseppeRadinai." 
Pitassi, Lucìa ; Giusoppa Uadina 1. 
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Doti. Giuseppe Sigurìni 
ha trasportato la sua abitaziona in 

Via Grazzano, N. 29. 
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" t à sletta d'Edip» 
(Utikrica etUnmiitica setUmmml«) 

LOOoeniFo 
Moil'mqua lui il icapo» a mi san 

' ' • freno gli argini, 
ma pnm e teJitó.scon-tf in « cwpa » 

^ -, « «ptó» ; 

e * fflìi)0>"B'«dor8»'(l ijrid» truoi mi 
•i'Bfi.Mj • margini. ;; \ 

Sptogaiiionffl del logogi'iCoiii'ecedaiitei 
"';•-•::•. -•-yORKCtìBIO'' • '' ' "' 

FA'j t i i t l i : ! solutori d a r logogrifo 
verr!ì:.,6stj'jjtlp a ' sorte unp splendìilo 
voluinb (Il .arrnona lettura. 

IJO 9oìu|ÌQni '. devono essere inviate 
non piìr t ì tói di giovedì p. v. 

pi inviarono-Feaatta aplegMiotto del 
logogrifo pubbliontó nel numero di ve­
nero dì venerdì 11 corr. mese, i si­
gnori; E. C, Mario F., dott. U: S., 
N. ,N, inacatro fliuseppaZ, di Udine; 
Friineasco M, di Codroipo; N. N., An-
toiiio Z. di Latisana; N. ,Nv di A;viaitti4 

yonno favorito dalla aorte il signor, 
dojt, U. S. di Udine il quale è pregato 
di'passare al nostro Ulllcio di roda-
zièie per ritirare «Guerra o Paco» 
il capolavoro dì L. Tolstoi. 

Teatri ed ftrfe 
Teatro Minerva 

< La casa del sonno» 

t a Compagnia Benini reeiU) ieri sevR: 
la commedia di Carlo Bertolazzi: La 
Ciifa dal sonno, nuovissima por, Udine, 

il titolo dellajCaii^meiiia certo ri , 
Bppiulo poco al: iogifettO di essa, poì-
cliè la donominazlono Casa del sonno, 
data all'aWtainione Gaviani, non appare 
che una volta sola, per signiflcare olie 
inéssa vivo una famiglia che, seguendo 
lo abitudini palriaroali, si corica presto. 

Nel I, atto è dipinta al vivo questa 
famiélìa di niótlésli; possidenti di cam­
pagna, con ì quali generai contrasto il: 
figlio Luciano, che si é ihttà una buona 
posizione nella carriera ba to r i a ed 
ha la tosta pioiio di idée graiidi 

Nel II. atlò l'affarista di borsa vede 
liiiuidarsi la sua fortuna, e precipitare 
d'un tratto. 1 diiòi genitori lo sentono 
accusato di bancarotta fraudolènta: 
egli perciò è ricercato dalla legge, ma 
tu in tempo a salvarsi, J f ; ; ! ; ! 

UBI m, atto gli muore la madre di 
doloro. Égli accorre, ma deve subito 
iUggire, par sottrarsi ad una con­
danna, mentre il p,adro, che avrebbe 
voluto incolparlo di ttitto e. punirlo, 
gli porta il suo perdono a quello delia 
madre morta. 

Il lavoro, fin dal primo, fitto, non 
ai presenta male al (fusto /del pub­
blico, sebbsne l'inferiorità, rispetto alle 
scene del (>.»llina, cosi perfetta . nella 
loro naturale .aeinplìcìt^.é.aijdramini 
sociali del KÓvMtà,'cói'tiuaÌi lia'qniil» 
che; somiglianzai, appaia qui evidpnto. 

L'esecuzione net 11. atto, special 
monte ds» parto del Bonini e tlol: Moz­
zetti, fu tìilB'dii iricàtoharo l'atttìiiiioìio 
del pubblico,, « da: raccogliere alla fine 
le più (jntusiasticfia ovazioni., 

NallK 'parlo i è t i a ó I cdmóiovente,^ 
che il Benmi tratta, egli sa trovare 
delle espressioiii, od assumere degli 
atteggiaménti che colpiscono ò* rive­
lano una volta di più l'artista nato. 

Olì stessi applausi si ripèterono puro 
alla ftnS del Iti atto, spleBdidamanle 
eseguito. , - , . 

Piacque assai la brillante farsa : Un 
dodo ne la seraura. 

Questa sera si rappresenterti l'an-
liuneiato lavorò di ' Pirani-Barozzi;: 
Veredilà del Baroaroli commedia iti 
3 atti (nuovissima per Odino): ohe ha 
pei" scene Venezia nei primi due atti, 
una fcasa di campagna lièir ultimò.'' = 

FarU seguita la bella commedia in 
1 atto di Tristan Bernard : L'in/er-
prete. 

pronache Provinciali 
Catteilra Ambulante Provinciale 
la questi giorni hanno luogo oonfo-

ranse a Goricizsa, Rodda, Ipplia, 
Bannia, Dignano, - Fagagna, Pasian 
Schiavonosoo, S. IjiJonaVdo, Grimaccò. 

La oattadra, in: questi giórni, distri­
buì specialmente nella parte media e 
alta della Provincia una certa quantità 
di seme di varietii precoci di grano­
turco, e dì una varietà di fiigiuoTl nani 
molto produttiva, a soypo di espori-
montavla.e di persuadere, coi fatti, gli 
agri(!OltQri;dolla.lliX)nvohianza ^di ab-S 
bandonai'ele varièlS. tardivo e i fagiuoli 
rampicanti. 

Curò anche l'impianto di campì di. 
prova sulla oonoimaziono chimica, 
sulla lavoraiionB in piano e sulla pre­
parazione razionalo del terreno per la 
semina, del granoturco, 

•;; 'ilBlllimiiMBii;: 
Sacondo cancarto •altìmanala 

J8. — Programma dei pezzi ohe 
verranno, ef^ljiti dalla Banda oitta-
din%3iQnitòfc^'tóf» «Ita-'Ò^ 20\^ 
piazza Garibaldi : 
Marcia Militare Zoboli 
Mazurka «Bergeranette» Farbach 
Fantas. «OmaggioaBellini» Morcadante 
Valzer «Sognando» Qasperoni 
Centone *Faust» Qounod 
Marcia «Cuor di soldato» Filippa 

Note agricole 
Distruzione dei glunoM 

0 delle male erba nelle praterie 
E' utile insistere sullo cattive qua-

liUi che i giunchi e lo carici comuni­
cano al lleno Tutto il mondo sa ohe 
la loro presenz,! nel prati è inutile è 
daimoaa, ma ancora non è ben stabi­
lito il modo di cHmiiiarU. 

Si possono toglierlo dal torròno: con 
(Ielle mondature,, tìia questo sistema, 
monlro è mollo costoso presBiila iinèhe 
l'inconveniente di'esaere inofdcaco poi-
«ho ben : presto esso ai ripròdacohoj 
bisogiia quindi ricorrere ad. altro, ; 

1 glunolii e le orbe cattivò si svilup­
pano Bpecialmonto noi terreni mólto 
nmidi e pòveri di acido fosforico odi 
calce. ; , 

Al.contrario le buone graminaceo e 
So légumìno.s(ì che dovreblierò predo-
mlnara nelle praterie non crescono bene : 
in questo condizioni. 

Por distrusfgero ì giunchi i neoossa­
rio risanare il terreno stabilendo delle ' 
fosso che: permettano all'acqua di sco­
laro, ed te^iungèiido in quantità calco 
ed àcido"lasforìbo; cosi si avrà ilvan-
(ajfgio di aumentare la produzione e 
migliorare cousltlorevolmente la qua-
tità del raccolto. 

. . - — : _ACKERBAOER, 

Piccola Rivista di Borsa 
Siamo caduti in crisi Miuisioriali, 

giunta troppo presto, sebbene le mine 
erano da parecohio tempo preparate, 
per dar fuoco, quandoohb avessero esse 
potuto sconcertare maggiormonte lo ; 
file. Le dimissioni del Ministero gia-
oiono nello mani del Re no.ii èeacluso però 
il fatto òhe possa dare iniarico a Sen­
nino della nuova combinazione, non: 
essendo delineato nettamente dalla vo­
tazione la persona, ohe, avesse da as­
sumere l'orotlità. 

La meschina quasttonòohediede il 
tracollo ai; Ministero lascia travedere 
come siano talvolta pospòstt gl'inte-

^ rèssi nazionali aìrambizionédol potere, 
glacchò era questo il vero, momento 
di dar tregua al Ministero sino a che 
avesse portato in porto, il riscatto fer­
roviario 0 la Legge dei provvedimenti 
del Mezzogiorno. 

In questa orisi le Borse hauno ag­
giunti; la loro propria, col voltafìicoia 
data alla buona tendenza spiegata 
tantòì.beiiò all'inizio della settimana. 

Par dare un'idea delle varianti av­
venute nei : diversi prezzi dei valori 
citeremo i raassimìed i minimi^ di 
quelli che sono stati più contrattati. 

Lo Banche d'Italia da uii minimo 
di L, 130'i teccarpnp I,,.,1320,per poi 
ricadere a L,120d. .. 

. Le Torni da L. - 2020 salirono a, 
L, 2420 poi a L2345, ed in questa 
stregua furono; trattati l tìtoli affini 
atte,Tèrni, ^r.'tìt.;' 
• Furono. gravemente, colpiti i ferro­
viàri, :l6'iMoridionali::dà L; «25'preci­
pitarono a' L; 798 òostie Mediterraneo 
da 474 si ridussero a L. 462 solo le 
vèneto stereotipate nel pi-ezzo di 98. 

Nell'avvioendarsi di questo muta-
ziopì nel valori: di-apeeulazione,'è con­
fortante, di.riscontrare laj,fermezza dei 
titoli di Stiitò che rappresentano sem­
pre il tranquillo imp i lo del capitale. 

Sìa nei giornali finanziàri: nostri come 
in quelli internazionali, è quasi in­
dicata vicina l'epoca della conversione 
del nostro massimo Consolidato., il di 
cui successo malgrado,' il contratempo 
dell' oggi, non tarderà di molto, es­
sondo l'operazione ben prediposta, in 
considerazione pure, che sono quasi 5. 

'«iigliàrdi dì riindita: intestata : e; ben 
poca esistente ancora all'Estero. 

ho gravisioni nostre della prossima 
settimanain presenzaldollacrisi ministe­
riale aija scarsità del danaro, che pura 
all'estero sì manifesta, designano gior-
inats .Mi eccezionale' risers-atezza sino a 
che non arriva una qualsiasi soluzione 
della crisi stessa. 

Le notizie ultime della Società del 
Zuccherificio di S. Giorgio fanno sa­
pere essere pros3riBa'':)'a3semtj!aa ge­
nerale por proporrò'la chiusura del­
l'esercizio industrialo," per vìvere al­
l'ombra della convenzìonq.jdel.. Sinda­
cato delle Fabbriclie di tócbhero'che 
a conti fatti è preferìbile anziché, au­
mentare lo inevitabili e colossali per­
dite, subentrerà quindi la stasi indu­
striale che sarà di preludio alla liqui-, 
dazione sociale. 

,1 cambi sono sotto la pari biionis-
simo indizio questo por le condizioni 
di finanze e<l economiche del nostro 
Paese. 

X prezzi ultimi dei seguenti valori, 
? s o n O : ' . ' ; • . ' ' . — ,• ':• 
Banca d'Italia -L. 129S 

» Commerciale » 931 
. »,: Credito : : »,., «17 

», :;|i:tjdine , , : . »? 215: 
» Popolare Friulana » 215 
» Cooperativa Udinese »,. 38 

?eotòniflcio|f .; • ,»' 1720 
•Fe«î )vÌQ Méridiòìialir « "t ;'"'8 
' » ' Meditei^'anbe » ' 462 

» Venete » 98 

, Corsoi odieeno (Jefle rpsnBte 
Corone 104.50 1 Napoleoni 2 0 . -
Marchi . 128.80 (Sterline 25.Q0 
Rubli 2è4.- iLei 08.50 

BIGERGASI 
APPRENDISTA PER OFriGINA 
Rivolgersi a P. A. De Poli, Via 

Felice Cavallotti, !8 . 

NOTE E N0TI2 i r 
Quanto sale si consuma in Italia 

DI sale comuno, se ne vendono al­
l'anno 1(!Z. 'Ì320.0OO 

di salii macinato, m no vendono 
kg. 167,000 all'auno; 
: di quello raffinato, kg, 10,000; 

di sale pastorizio (che in genero, 
teve iMir alimentare lo caproV chilo­
grammi flS,OO0; 
; dì salo refrigeranlo (per l'aro i ge­
lati, eco,) per kg. 25 O.IO ; 
: e finalmente di salo industrialo, por 

i prodotti appunto dell'indùstria, por 
èhilogrammi 54 000, 

La biblioteca del "Times,, 
Times, il grande giornale dì Londra 

ha incominciato dall'altro ieri la ven­
dita di 000 mila volumi diversi, con 
([uesta caratteristica, ì prezzi segnati 
in sce/K»ip saranno valutati mpence 
Che 6 quanto diro che le lire sono 
mutate in centesimi. Un libro di 0 
franchi, 6 centesimi. La vendita ìi 
fatta coma reclame alla biblioteca cir­
colante del Times. L'idea è .splendida : 
eppure v'fe da scommettere che in 1-
talia i libri si venderebbero difllcil-
mento non solo con tale favoloso, ri-
bas,so ma anche gratis. 

La tubercolosi polmonare nelle scuole 
Una provvida clrcolàra 

: L'ex ministro della P. 1, ha dli'à-
mato allo autorità scolastiche uriu:.Birt 
coli!,f|i„(i.ella..quale ricorda che nei fé-
golàmciiEò per la profilassi dello ma­
lattia . contagiose /nelle scuole, fra, t, 
inorbi per i quali'ò vietalo ai giova-
lieitì freqqentore la scuola 6 annove-
irata la l\i6.ef|iòlòsi ipplinònaro. La cir-
colal*e riteW Jhe iti inolla' scuòle ele-
inentarì "a secondarie ' dei'Iiégno non 
si ottempera- alla- disposizione sopra 
accennata ed accanto agli scolari, sani 
si tengono senza alcuna precauzione 
quelli che sono affetti da formo tuber­
colose ò'si. richiama quindi l'autorità 
scolastica all'osservanza di tutti quei 
precetti igienici la cui .ittnazione im­
pedisce il diffondersi della tubercolosi 
mediante la scuola. ' 

j' U curiosità' èli'Esposiiiionc di Milano, 
Quanto tiibàòoo si fuma e si fiuta 

E senza dubbio i intoressa'nte Sapere 
quanto tabacco noi fiutiamo e fumiamo. 
, Queste indicazioni noi le tògliamo 
ila una accurata descrizione della prima 
sala,:della fMostra della- Diroziono,- gè* 
neralo delie Privative alla Jilsposizione 
di Milano, sala detta di Statistica. ' = 

Tabacco da fiuto 

S'interna ancóra nello sudice narici 
delle beghine e dei preti una quantità 
enorme di tal)acco.'jì t i ; ; • ' " "> ' 

Le qualità estreme dì oonsu mo, sono ; 
il macùbìno (che tì li tabacco da naso 
maggiormente in uso) di cui si con­
sumano la bellezza di, <!12,mila chilo-
gramnìi all'anno, d il/ecmerafato scel­
tissima, aha ò quello dì minor consumò, 
dì cui si,flMta solp.iUft «hilogramma 
all'anno. 

Tabacco da fucilo . 
Il tabacco dà nàso'è in diminuzione, 

mentre è in aumento iib consumo del 
tabacco da fumo. Confesso che non 
avevo un'jdoa neanche approssimativa 
di quanto sì fhma dà noi e son certo 
che la maggioranza dei lettori sarà 
come mo. Poche cifra bastano però a 
darne un concetto esatto. 

Giornalmepte: ~^ sì inoti- bene, ohe 
parlo dì coniìiimoinòdiò fftój-iiòtei'oi--
si liimano in Italia: ' 

Toscani 2,,9l5,fl00; ~ iVapolefaui 
932,000 — Virginia 126,000 — Branca, 
55,000 —Dama 16,900 —Cavour 13,000 
— Minghetti 10,900 -'.Mà(lera 0,900 
Traljilcos 5,050 -'-' 'Gritntìdì" 4,i;:̂ 0 — 
Brasile 3,050,.^ Med|anitps.ii63p.a! 

Vengono poi ì sigari di lusso : di 
Regalia Londrès, per ès ; òbè' costano 
30 centesimi se ne «consumano,: 490 al; 
giorno e di LondreS tìa::'25 cèntósimiì 
solo 170; . /t ; ,' ; 

Lo sigarette percorrono un periodo 
di molla conBÌderazionp.::-il; loro; COUT, 
sumo ò in continuo aumento. Qualche 
cifra; ' "" ' " 

Sempre giornalmente noi consumiamo; 
Macedonia, dà 3 contesimi, 1,891,120 

— Virginia 1,070,1100 — Nazionali, da 
2 centesimi, 238,00-) — indigene, da 
1 cent e mezzo, 37.3,000 — Avana 
28,(100 — Giubek, da 5 cent, 27,720 
~ Serraglio 23,300 — Levante con 
bocchino 6,000 — UBO Russo 2,500, 

, Le meno fumala -— forse par ri­
spetto alla Casa Regnante, sono; lo Sa-
voja, da 10 e da 8 centesimi: .solo !00 
ài giórno. ,, 

m= =000000000= 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI HESINOL 

Silite Plica ili wiiili, pllGì ìmg, BGC 
o o liSlli 

d 

é l'ùnloo preparato protetto ilallo leggi, brevettato ih ìfaliaiial Sipor 
'•, '.•'"--'.• ',' t . Gliise|ipe\PetpOna' ——-— • 

ÙàppreBesiants aiKlruiìyà por VDTS^ e'PS.QVIStOXA 
il sig. GiULlANI CARLO - Pitizzale Osoppo - UDINE 

=OOO0O0O0Q= 

• A l 
,,1 W:. i-^» 

GIDSEPPB GIUSTI, direttóre proprìet, 
GIOVANNI OUVA., gerente respons,abìle. 

Municipio di Udine 
Col giorno dì Martedì 22 corr. dalle 

ore 9 alle 12, dalle 13.-alla. 16 nei 
giorni feriali e-dalle 9, allo .12 nei 
giorni-festivi, presso l'Ufficio di Eco-
fiomalo saraimo posto in vendita le 
targhette 1908 pei lìelocipediad una 
0 piit persona­

li :R. Decreto 6 oOrr. stabilisce che 
a datare del 10 Gìungno p. v. sa­
ranno elevate le contravvenzioni ai 
possessori di velocipedi circolanti su 
aree pubbliche sprovvisti del prescritto 
contrassegno. 

LA FONTE P 
di LbSÉRJANQS - BUDAPEST 

Il IM FRESCA NT E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tìca né indebolisce, né cjAgiona 
alcun spiacevole i ^ f t o . 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Antioi 8 Ppemiata 
• • É D l t t a • ' : 

I 

ili 
11! 

UMCrMliLlSIi 
' • - ' • - • ' • • ' p a r 

IMPMTI COMPLETI 

di yVWERIE « - ^ 

- i ^ e DISTILLERIE 

ftsBortiio Deposito 
o 

Sabhrica Macchine 
ed Attrezzi '';' 

p e r le m e d e s i n ì e ; 

^^Bicidlèttef-^^^'^^*^^-^'^^^™ 
Motociclette : 

HUMDElt 

REPUBLiG -

1906 

STYRIA 

Vetture Automobili: 

Macchine da scrivere 

BIANCHI 
da: 16-24 

84-40 HP 

REPUBLIC 
tifi 6 - 7 ; 
8-10 HP 

«HAMMOND » 

Vendite: anche a mte.:---'Massime ^'aranzie. 
Invio Càtalogiii e'cortiiìoàtì a' fiòhiesta con riferi-

^ mento al presente avviso. 
Rappresentante: I. WOLLIHANM 

PA®OV,a Via S. fr:fl.nP.e«co, 3J..-

> Jftk J » . éà. ML M À%, jÉi^ é^'É^JliL. é^'jM eh. 

\ 

I 

''Bar Milano,. Via CaypiH ,̂ 2 

Via Palladio, 2 "Bar Popùlare^^ 
; GRANDE ^ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi dqllecolUn| d'Alba 
Nebiolo " Bai*b)apa •> Fìpaisà ' 
Ccnieslmi IO al bicobieva -:; al litro ceòte^ii»!'80 

...,,S«<lti .,«|n},^,-.!|fC||»(!ihi;iii. ««nl««imi;-80'.-S[U«s' -boHIgliK;.;---

Mo9cato spumante e t-ambrualco ceàl. 80 alla bott. 
, VIIJ^O, DA: PASTC) .ceiit. • 80,. jìl ::|as5(j:v;. Mi:. 

EGceliente Caffè a macchina a 'centesimi JO ' 

UdDOHISiiissiiiii assurtiti oeiit. IO al biòchiirìàr- MAHSALà e VEBMOOT a 1.1 al 1 « 

'•:%,/ Avvisi in ipiarlu l'Mgìna SÌ prezzi miti. '-«Si 

http://no.ii


IL PAESE 
•'««*w?»(!»'?'«*?W miff. •tmsmtmtmif iijijiim. MiJiuiiiii'iJ"; 

tf/ìPin É nmm %n]mnmk p? il "PAIBl-,, ìmm U-mm^^f àm^ ¥ì l^m^% '^ì!>'Mm\ Ila ?pflfflttw.i % l krnm^ 
l e w.t, ,«V&" »'.*.£ • 4i£yi'?«s£ i e 

. i n n o i.'.it ,:„„ sirUij.i i. 3.t8fUr..iio« l/%a)> -Wi)Uitfll>i 

Vtì\mtU' A!il;lgoH(ii'i'(>iehe. ^̂ 'MiwuSlTfi'r̂ i;:! 

jfi'aiiiM I,. :i,a!) — Ufta l'oS'- -II"!» l̂on ^'"ima ei! unn «ciltoln 

lMll<»le AntialHlUichfi «;'Sn™u «S'h?.". 
— Sitat. II. ;4rflMff'*n'!» !.' i-lfi),*- S Hiial, *il!o(»òuii t Sisai. 
ODin;ii'n««n Cicerata l^alsMflla t.. 7 Uw<io lii [l'jrto. 4 

Ojiu^tioln WI»Ut»ls 6»nf<»t« «oM*o'£ iiBfttìubulU i\'^ cén-
Itaiini Tfi. -*. Ooi!»ulll jièr UBtrinpoH'ionta i-roWiitì ed 8 \-a^tì-

Pro>nlat.i O ^ P I d m A c J m W I C A BEI»I .*AQtnt A 
MI! AWÌJ - ViW H. C-.l(»iero: Ith 

0000000® 
CAUTOtRiUK 

ir BardHseo 
trsnrE 

Coioti extrafttit all'ao-
quotoHo 8 ad' olio della 
inaadiale mnfoo I«frano 
PorÌB. — Vornioi, olii, 
curto, telo, liyomto, 
pftnnellì o ocatóla 'cdra- ' 
jdeto por regtìo. 

J?r6«»i d i f»t)hrioft. 

oooobóòo 

Gràode Occasione^. 
ElÈGlìTISSIMi lEiOHTOIi 

A D A M G O R J l 

4.00 per sole Lire 

jyegozi QUiNTÌNO CONTÌ 

(A oM S|]edù^ ca r to l i na 
vag l ia di X,' 4 J . 5 siofivoxh 
fxtuxoo i l beUiBsitao orolosTÌo) 

TRUFFA 
è quollii cho »! corotns'tlo contro 11 Pobbiloo buono ed 
i('K»imD qunndu oi fdundo d'iioq«i(it»ra lo »ere Mngtifrio 
Igmt) ohn Oói-'on di pura, Unidlmn Innti .garanl : ls , di 
loii((hi,<simn durala , nli lOrgono Vfindiito d»llB dmmosn 
8 sfBojiiiitti imittijiuDi, oli», (tjnilrt la loQi oompov^'ons 
p'à dl'-cototid^eh* d l y n » , «Igimiroiadrf a biiJsn'fifijztó: 
oii«l il pabblioo aredalo od in^enaci n ' i t a . mi»Htlu»to. 
R'igHin iidiio(lii9 su iigiri eiifO di Mag'i i 'n» ' " "''I'"«t 
di tabb "ca G C Hécion n »B o n d o t c rivo'Roirvi nll» 
D,.eziomJ, direUfHii»nto n Venozn — 0 n i n o c i i , ' S s n 
Cg»n3o. • • l 

GIOIE OREFICERIE OROLOGERIE ARGENTERIE -POSÀTÈRIE 

— — Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecchio • — -
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione H oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - Q m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni persona prima di farà acquisti doTrebbe t ìai taro qiiosti p r imtr i o RICCHI Nl iOOZInnn fosso al tro per 
confrontare i preizi , a »i t roTer i articoli di »uo gusto dali 'sndanto al p ii ricco a CONDIZIONI VANtAOGlOSISS ME. 

P r e m i a l a f»bbplca Timbri di g o m m a é m a t a i l o 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

(I t imbri <li gomma al eaegnitieana in giarnitta> 
Lawdpo aGOupatisBimo - Concoprenaca impoBsibile 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili jprseso il 
giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Qervasutti in Mercatovecchio. 

vvisi k lena e parta pagina ajreni liodicissinii 

i f iWi i ip iM l l i f l i i ^^ 
' . TfMbve/ : .Tr i i ì t«f%^ì i i^ ; • 
Progimmìvìi. Questo iiijo% proponiti),, («r h\ fluà Buecinlo oojtiposizióni!, è 

ìnnocud iionza Nitrato d'Argento od è itisuperibilo por, fa facoltit cjw , lid di ridonnri-
ni Cupclii bianchi B grigi il loro, priralll ' i colore Jàiidfl loro là Woidezot a , fdriii 
vornmontó giovanile.'Non raacoiita nò la paiU né la biancheria. Diètî fr Cartolina-Va-
plin di L. 2.50 la liotlisHa grande diroltanionto <illa< nostra Ditta si)fediir.ìono fruntìi 
pvtin<ìUQ,\. ; ' ' -

I s t a n t u n e » per: t i ngme i Cupalli ola.Barila di perfetto colora casfngno a nero ; 
naturale, srnwa nitrato d'nrgonto r~ L. 3 la bottiglla.frunw di i»rto onmulnoi 

C a l m a n t e pe ! Danti 
•i UaÌGo ritrovato per tur còsaaro iataatancampiite il dolEìro di cBai^'o la- ftiisiouo ' dello 
gengive (pr0?-7.o ribassato) l*.; i 1» i boccetta.' • . - ' • 

U n g u « » d n * n « i e n » o p . r « i < l B l o Cìosi^sto prozioao por la cura sicuro ideile T-
tworrodoi IJ. 2 il v.'fsottto. . , : . - : :. 

S | i ec in<!0 p t ' I <ié l i i i>t atto a combattere o.gnarire. i geloni ;in iioidunquo stadio. 
11. 1, ia boccetta, , . ' ; , • , ., 
' P o l » « r o W e n t i r r l e i a B « « e l B l o r pulisce o ridona biaiiobiasiuii i deti'.i L. lib» ; 
beat.ola grimdo. Dietro chitr Vaglia Spediamo; franca. Si vtn.dono. direttiìmenlé , diilla 
Ditta fdniiooeutiea R o « l à l f o del fii S e l | > l ì i i i i é ' * ì i « t u t f l <ii' Ffrfeniib via Hftftaca 
Ni 37 . , —>Iathi;.ioni sui rooipionti medesimi.: —-"' Ih 0DINÉ;yrC3so liitàrmaoià Fil l i-
puzzl-Qìrolaoiì iti via del Monte."' ' '' "' ' ' J ' ' • ; . ' 1 msm 

Meroatovecchio • Vìa Cavour : 

—HiOtUE}-— ' 

Grandioso assarlimenio 

CARTE per BACHI 
CABTArOHATliisr latte le eli 

0, bollettari por vendita bozzoli 

prostir.I d i fabbr i i ia . 

i'i-:'peP'opapai 
I ' • Vandoni'pcmi'O la 

BICICLETTE - MOlQCICLETTE - ÀUTOMOBIL 
Serio e pezzi per costruzione e riéatnbirf - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili eee. ecc. 

, OFFICINE TURKHEIMER •• MILANO a:̂  
Vetturet ta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

P E U G E O T " F R È R E S - P A RI Gì 
Chenard Falcker e Comp. " Jsniéres (Seinej 

Biciclette • Motociclette • iìitaiBotììli • Serie e pÉzi p r costruzione « ncambio 
IINICO ftAPPIIÈ8E]:^TAl^TÉ:€tìN: DEPOSITÒ : ^ : : 

N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. Ì ^ E Z Z l DI» F A B ^ 

Udi0e 1906-Tip. M. Bardusco 

l iO l l . ' 

d- (. I 

lesini 

(111 

esolii'-i villi 
Oilot'lr , | 

lUOItil 
g|lin<« 
uiàiKle II il 

«lOltkHIKlHlI 

Per fai 
paglia, a p, 
di civile ali 
quo «iiiii'w, 
cantina, al 
canto cobirt 
fermata M 
volgersi in 
Big. Linda 

Rubrìc! 

Partenze 

da Udine al 

Pramlata Fabbrica ; 

A s t e dorate pei* Cornici 
mu MASCO BiSDllSOO - Ddina 

SoÓntS spooiall ai inondiion, fo-
Icgoeini, eco., 

Unione OP»<i«i dello oornioì efozai 
auuiebtQ «ni prezzo di Uttinb delle Mte, 
: Mt^"MUOVI i l l3EQNi" ' '^--<. ." ; . 

Oti, 
AC. 
Dir. 
On. 
Mìs 
Dir. 

d.ai 
8.2(1 

l l .Sr t 
13. ir, 
I7.:w 
20.5 

da Udine s 
On 5.-T1 
On. K.— 
Mia. 15 d'̂  
Dir. n . i i 

da cui ripi 

da Udine 
Cu., (i.ns 
Dir. 7iìS 
On. IO.;;» 
Dir. !7,i;. 
On. 1S.10 
da Polliate 
Oli. 4 50 
Dir: 0 2S 
Oli. MI» 
Dir. 18 2'2 
On. 18.;» 
da Udine a 
M. 7,10 
M. 12.55 
M. 17..5a 
M.iy.'i5 

daS. Giorgi) 
H. 9.5 
M. Ul.-Ui 
D. aO-lii 
daSiOiorgl: 
D. S.'l 
0 . 9 2 
M. l-i.l 
1). 19.11) 
M. s u ­
da Gasarsai 
Ac. ^ 0.85 
On. M.là 
Ou. IS.a? 

da Casarsa 

I,ac. 0 1'̂  
Mis; M.:in 
Loc. 18.-1I1 
da Udine a 
Mis. 5.51 
Mis, 0.5 
Mis. H y-> 
Mis. 15.51 
Mis. 31.«1 

Tri 
da Udine 

R.'fl. S.T. 
O.-lii 

S.4a !).r 
15.5 15.25 
,18.10>18.M 

(1) 20.:« 
Ba Udine a 
,10.25 11, 

,(1) Hai 
irei soli ', 
Stato. 

M(ir 
CAMERA 

•Corso ineJ 

del gì 

KondiUi 

Tianca il'" 
l'errovie M 

» S 
Sooieti» Ve 

Ferrovie l' 
V i 
». ' J! 

Credito coni 

Fondiaria 

1 linci' 
ri>ll-

l'iiiic 

j«bl-

l« eo"-
fttii e 

ilerassu 
[11 ram­

eosa 
di ciii-
icevin'f, 
ili re­

no alla 
Ilvo rì-
uacslra 

ttori 

Arri»! 
a Udine 

7.43 
10.7 
15.17 
17.3 
23.22 

3 45 

a Udine 

ii.a 
18.50 

. 10.42 
' 7 32 
Jirnions 
0.37. 
Pontebba 
.17 B.IU 
.52 0.55 
11 13.39 
8.8 \9.V3  
57 31,20 

a Udina 
3 7.38 
W l l . ~ 
41 17.9 
2 iS.dS 
03 21.25 

Udine 
8.68 
0.S8 

15:3.i 
18.36 
21.39 

Giorgio, 

7*1 
13.40 
19.4 

S. Giorgio 
7.57 
9.1 

I3.5a 
18.40 
20.47 

iCasarsà 
2 9 2 

ia,15 
1 20.5!.! 

Oasarsa 
8.53 

I 14.00 
3 18.10 

li a Udina 
7.02 ; 

(I 

CAM 
Francia («' 
Londra (si' 
Germania 
Austr ia (co 
Pietroburg; 
Rumania 
Nuova Vw 
Turchia (I» 

10,10 
12.37 
17.46 
22.50 

'8 
Udine 

T. R, A 
!0 7.4t ' 
,55 |0.!5 
;!(! 14.5,T 
;,Ì8:!9.55 
,41 

13 a Udine 
,20 13.17 
lelterniifo 
iuli dallo 

ori 
Ili UDINE, 
ilei camb 
900.' '• 

10.5.63 
103,90 
72.--

120ST)0 
801 ._ 
462.25 62.25 
,07.25 

601,50 
35875 
499.25 
300.75 
502.25 

500.75 
504.75 
512.75 
505.— 
519,— 

99,00 
28,17 

122.79 
104.59 
284.60 

mm 
5.14 

gS.7é 
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